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Lettura
Valutazione formativa:

Esempi tratti dalla pratica

di E. Caroline Wylie
 
Lo scopo di questo documento è di condividere alcuni esempi pratici di valutazione formativa del Council of Chief State School Officers’ (CCSSO). La definizione di valutazione formativa sviluppata e approvata dal CCSSO Formative Assessment Advisory Group and Formative Assessment for Teachers e dal Students (FAST) SCASS è la seguente: 
· Valutazione formativa: è il processo utilizzato da insegnanti e studenti durante l’istruzione per fornire un feedback regolare durante l’insegnamento e l’apprendimento per migliorare il conseguimento dei risultati didattici attesi dagli studenti.
Di seguito sono cinque temi fondati sulla letteratura attuale che rendono la valutazione formativa più efficace.
· Progressioni dell’apprendimento: Le progressioni dell’apprendimento dovrebbero chiaramente descrivere i sotto-obiettivi del traguardo finale dell’apprendimento.

· Obiettivi di apprendimento e criteri per il successo: Obiettivi di apprendimento e criteri di successo devono essere chiaramente individuati e comunicati agli studenti.
· Commenti descrittivi: Gli studenti dovrebbero avere un feedback fondato su prove connesso ai risultati attesi dall’istruzione e ai criteri stabiliti per il successo. 
· Auto-valutazione e valutazione tra pari: Entrambe, l’auto-valutazione e la valutazione tra compagni sono importanti per fornire agli studenti l’opportunità di riflettere meta-cognitivamente sul loro apprendimento.
· Collaborazione: Una cultura di classe nella quale i docenti e gli studenti sono partner nell’apprendimento dovrebbe essere stabilita.
È importante che chi legge innanzitutto riconosca ciò che è da ciò che non è la valutazione formativa, prima di sviluppare una comprensione più sfumata di valutazione formativa. Questo è simile all’imparare ad apprezzare il jazz. Il primo passo è essere in grado di distinguere il jazz dal country o dal funk. Riconoscere l’ampio genere è un prerequisito importante prima di passare (per) a capire come i vari aspetti della musica jazz, come le note blue, chiamata-e-risposta, improvvisazione, e sincope funzionano insieme per creare una prestazione musicale.
Di conseguenza, ci sono due serie di casi. Il primo gruppo offre esempi molto brevi e contro-esempi di valutazione formativa. Il secondo gruppo presenta esempi di pratiche estese di valutazione formativa e l’interconnessione delle varie caratteristiche. I casi sono tratti da osservazioni di insegnanti condotte in varie scuole degli Stati Uniti. Questi casi illustrano pratiche di valutazione formativa in una vasta gamma di livelli di scuola e di aree di contenuto. Ogni caso contiene una descrizione delle attività di classe, seguito da una breve analisi che mette in relazione le azioni del docente e gli studenti a uno o più delle cinque caratteristiche di una valutazione formativa efficace. Si noti che una particolare pratica di valutazione formativa non può esemplificare tutte e cinque le caratteristiche.
1. gruppo A: è o non è una valutazione formativa?
Il gruppo A contiene brevi descrizioni di una pratica in aula. Dopo ogni caso, fornito un breve giudizio sul motivo per cui è o non è valutazione formativa. 
1.1. Caso 1: Pollici su e pollici giù
Un insegnante di biologia delle superiori presenta spesso ad alta voce un testo preparato riferito a un argomento di biologia; poi, mentre lo legge, chiede agli studenti di tenere le mani abbassate sul banco e di indicare se ciò che sta leggendo è vero o falso, mostrando il “pollice in su” per vero o il “pollice in giù” per falso. Secondo il numero di studenti che rispondono in modo errato, l’insegnante ha informazioni per distinguere gli studenti su due versanti. Quindi mette in coppia gli studenti e chiede loro di discutere ulteriormente il concetto, o decide di dover presentare lo stesso concetto con una diversa presentazione o diverso approccio didattico.
Questo insegnante sta usando un approccio di valutazione formativa per raccogliere informazioni su come regolare l’istruzione. Questo è, dunque, un caso di valutazione formativa.
1.2. Caso 2: Lavoro in coppia strutturato
A ogni studente è dato un orario di un appuntamento ed è richiesto di segnare un appuntamento con altri tre studenti per una successiva discussione nel tempo della lezione. Quando sono stati fissati tutti gli appuntamenti, l’insegnante inizia la lezione, fornendo informazioni e ponendo domande che richiedono una riflessione molto impegnativa su ciò che è stato detto. Gli studenti sono invitati a riflettere sulle informazioni e a rispondere a domande specifiche. Poi gli studenti vanno al loro primo appuntamento e dedicano circa quindici minuti per condividere la loro riflessione e le loro opinioni per quanto riguarda una o due delle domande poste. Analizzano e discutono le risposte e vengono a un consenso. Mentre gli studenti lavorano con i loro partner, l’insegnante va in giro e rileva incomprensioni comuni e le lacune nella comprensione. A conclusione del primo appuntamento, l’insegnante utilizza le informazioni acquisite durante le osservazioni informali per aiutare reindirizzare la riflessione, per rafforzare le idee e per fornire spunti che potranno far progredire l’apprendimento. Gli studenti, poi, vanno a un loro successivo appuntamento e la classe continua in questo modo fino a quando tutti gli appuntamenti sono stati rispettati e tutte le questioni sono state discusse.
Questo è un esempio di valutazione formativa in cui le domande poste e le conversazioni tra compagni sono utilizzate per verificare la comprensione degli studenti. In questo contesto, il processo di valutazione formativa è incorporato nella stessa attività di apprendimento grazie ad un’attenta progettazione dell’attività del docente. Gli studenti sono in grado di auto-riflettere e di ottenere un feedback dai propri compagni. L’insegnante è in grado di ascoltare le conversazioni tra studenti per rilevare l’attuale livello di comprensione della classe e i singoli studenti. L’insegnante utilizza le informazioni immediatamente per assistere gli studenti nel loro apprendimento reindirizzando la loro riflessione, rafforzando le idee, o fornendo spunti.
1.3. Caso 3: Definizioni collettive dei criteri di successo
L’insegnante fornisce agli studenti una questione aperta relativa a un concetto che stanno studiando e chiede loro di identificare le informazioni o i dettagli necessari per una risposta che dimostri la piena comprensione del concetto. Un elenco di questi dettagli è registrato sulla lavagna. L’insegnante, poi, fornisce agli studenti esempi di risposte di alcuni studenti ai quali erano state date le stesse domande negli anni precedenti. Agli studenti è chiesto di analizzare le risposte e di determinare se le risposte mostrano una piena, parziale o nessuna comprensione del concetto. Gli studenti devono giustificare le loro risposte. Mano mano che questa riflessione è condivisa, l’elenco dei dettagli o le argomentazioni necessarie per una risposta alla domanda è ulteriormente precisata fino a far emerge una serie di criteri che gli studenti possono utilizzare per auto-valutarsi e per valutare le risposte alla domanda di un compagno.
In questo esempio di valutazione formativa, il docente è informato sull’apprendimento degli studenti e il processo utilizzato per raccogliere le informazioni richiede anche agli studenti di riflettere sul proprio apprendimento. Quest’attività offre all’insegnante le informazioni su come gli studenti comprendono il concetto e come meglio dimostrare la loro comprensione. Per partecipare a pieno titolo all’attività, gli studenti devono riflettere sul loro livello di comprensione mano mano che analizzano il lavoro degli altri e forniscono le ragioni del perché pensano di avere lacune nella comprensione.
1.4. Caso 4: Valutazioni sviluppate dall’Ufficio Scolastico
L’ufficio scolastico ha sviluppato esami mensili da somministrare a tutti gli studenti alla fine di ciascuno degli otto mesi dell’anno scolastico. Gli esami sono basati su obiettivi curricolari di stato autorizzato in base all’anno di scuola e dei soggetti coinvolti. Poiché l’ufficio scolastico insiste che gli insegnanti inviino i risultati di queste prove a casa ai genitori, tutti gli insegnanti lo fanno. Sebbene il contenuto svolto dalle prove mensili di solito non coincida con ciò che è insegnato al momento in cui sono somministrate le prove, gli insegnanti raramente modificano la loro istruzione basata sulle prestazioni degli studenti agli esami mensili.
In questo esempio, non vediamo né un adattamento dell’istruzione degli insegnanti, né un adattamento delle strategie di apprendimento degli studenti. Di conseguenza, questa distribuzione dei voti mensili probabilmente in buona fede ai genitori costituirebbe un contro-esempio di valutazione formativa.

1.5. Caso 5: Quiz di aula
Nel corso di un’unità sulla fotosintesi, l’insegnante gestisce un quiz settimanale che affronta tutto il materiale svolto nella settimana. Egli suppone che le domande motivino gli studenti allo studio dell’intera unità oltre a fornire agli studenti un esempio del tipo di domande che possono incontrare nella prova riferita all’unità. 
Questo non è un esempio di valutazione formativa perché l’insegnante non usa le prove del questionario per regolare l’istruzione, né l’insegnante guida gli studenti a riflettere meta-cognitivamente sul proprio apprendimento. L’unica informazione che gli studenti ricevono è un punteggio per il numero di risposte corrette. Questo è un esempio di valutazione sommativa continua, non una valutazione formativa.
2. Casi B: ESEMPI di vALUTAZIONE FORMATIVa IN PRATICa
In questo gruppo, l’analisi connette ciascun caso alle cinque caratteristiche sottostanti a una valutazione formativa efficace. Le caratteristiche sono aspetti della valutazione formativa efficace che la letteratura indica importanti. Come i casi dimostrano, alcuni esempi della pratica della valutazione formativa non incorporano tutte le caratteristiche. Ad esempio, un caso particolare può non comportare un’auto-valutazione e la valutazione tra compagni, ma potrebbe comunque rappresentare una pratica di valutazione formativa. Tuttavia, un insegnante con un repertorio ben sviluppato di pratiche di valutazione formativa integra un’auto-valutazione e la valutazione tra compagni secondo i casi.
Questi casi non dovrebbero essere visti come descrizioni complete di come insegnanti particolari operazionalizzano il concetto di valutazione formativa nelle loro classi, ma piuttosto illustrano aspetti di tale pratica. Un modo per considerare i casi è di concentrarsi sui modi in cui un aspetto appare nei vari casi. Per esempio, i casi possono informare il lettore sui molti modi in cui un feedback può essere utilizzato, o forniscono informazioni su variazioni di collaborazioni tra insegnanti e studenti.
2.1. Caso 1: Lingua per classi di quarta e quinta elementare
Un insegnante di lingua negli ultimi anni delle elementari comincia la lezione ponendo una serie di domande pianificate su un racconto che gli studenti hanno appena finito di leggere. Innanzitutto, l’insegnante ricorda agli studenti i loro obiettivi di apprendimento per la lettura che questa settimana si concentra sull’identificazione dell’idea principale e dei dettagli che la sostengono all’interno del racconto. Le sue domande richiedono un’attenta analisi da parte degli studenti, per questo ha strutturato il suo approccio chiedendo agli studenti di riflettere alle loro risposte prima individualmente e poi di discutere le loro risposte in piccoli gruppi. Ogni gruppo deve raggiungere il consenso su una sola risposta e la risposta del gruppo è poi condivisa con il resto della classe usando lavagne personali che gli studenti designati alzano. Con queste domande e approccio di lavoro di gruppo, l’insegnante è in grado di identificare vari gruppi di studenti che stanno avendo difficoltà a comprendere il concetto. Il riassunto dell’idea principale del racconto varia ampiamente in precisione e chiarezza. Man mano che la lezione si avvicina alla fine, chiede agli studenti di guardare le risposte dei vari gruppi riguardo all’idea principale, per selezionare quella che pensano sia la migliore risposta e per scrivere perché hanno fatto la scelta fatta. Gli studenti devono rispondere con la “Carta d’Uscita” – una scheda sulla quale ogni studente scrive la sua risposta e poi gliela consegna quando escono dall’aula. Questo approccio dà la possibilità all’insegnante di osservare in un modo rapido la riflessione di ogni studente, avendo così informazioni che egli può usare per preparare la lezione del giorno successivo.
In questo caso sono illustrate varie caratteristiche di un’efficace valutazione formativa. Per questa lezione, l’insegnante ha pianificato di affrontare come obiettivo di apprendimento l’identificazione dell’idea principale e per questo ha sviluppato una serie di domande da porre agli studenti. Inoltre, ha previsto un modo sistematico per consentire agli studenti di riflettere profondamente sulle domande e di condividere la riflessione con lei e con i membri della classe. Affinché questo avvenga, l’insegnante ha, nel tempo, creato un ambiente di apprendimento che rileva la collaborazione: gli studenti sono abituati a lavorare in piccoli gruppi e a utilizzare lavagne che fanno parte della routine di modo che l’insegnante può utilizzare queste forme di raccolta di prove senza dover dare molte spiegazioni. Infine, per supportare l’impressione sviluppata durante la lezione le difficoltà di gruppo, l’insegnante è in grado di rilevare le prove dell’apprendimento degli studenti utilizzando la “Carta d’Uscita”, un approccio che richiede poco tempo per un esame. Con questo livello di evidenza della comprensione degli studenti, l’insegnante è in grado di adattare la sua lezione per il giorno successivo utilizzando gli studenti con una più profonda comprensione come una risorsa per l’obiettivo di apprendi​mento. Integrando diverse strategie di valutazione formativa nel corso di una lezione, l’insegnante approfondisce la sua conoscenza del punto in cui si trovano i suoi studenti nel loro apprendimento, e raccoglie prove per informare le sue decisioni didattiche.
2.2. Caso 2: Matematica, negli ultimi anni delle elementari
Un insegnante di quinta elementare di matematica sta lavorando con i suoi studenti nell’area dell’analisi dei dati, e ha da poco introdotto la classe al concetto di utilizzare misure di tendenza centrale per riepilogare dati. È a conoscenza di alcuni dei fraintendimenti tipici che gli studenti hanno riguardo al concetto di “mediana”. In particolare, sa che gli studenti spesso non pensano che, ordinando i numeri in un insieme di dati, sia necessario un primo passo, e che gli studenti spesso non sappiano come gestire insiemi di dati con un numero pari di elementi. Scrive due domande a scelta multipla per affrontare questi pregiudizi comuni.
All’inizio della lezione, l’insegnante rivede quello che è stato svolto per quanto riguarda le misure di tendenza centrale. Ha anche scritto l’obiettivo di apprendimento sulla lavagna: “Oggi impareremo come selezionare le misure appropriate della tendenza centrale”.
Gli studenti hanno utilizzato congegni elettronici per domande di apertura in classe di matematica ogni mattina. Come rapida revisione delle precedenti lezioni, l’insegnante presenta due domande a risposta multipla agli studenti. Quasi tutti gli studenti rispondono correttamente alle due domande. Sta per iniziare ad affrontare l’obiettivo della lezione di quel giorno, quando uno studente chiede: “Ma ci potrebbero essere due risposte, non è vero?” L’insegnante chiede allo studente di spiegare il suo ragionamento alla classe. Lo studente spiega che il problema può essere risolto in due modi – o selezionare il numero centrale dell’insieme, o mettere i numeri in ordine e poi selezionare il numero appropriato. L’insegnante decide di sentire la classe e chiede quanti sono d’accordo con la spiegazione del compagno sulle due possibili risposte. Poco più della metà della classe conviene che il problema potrebbe avere due risposte diverse.
L’insegnante, sul momento, scrive due serie identiche di dati sulla lavagna, ciascuno con cinque numeri, un insieme è ordinato e l’altro no. Poi, chiede agli studenti di riflettere individualmente e successivamente discutere con un partner per decidere se i due insiemi hanno lo stesso valore come mediana. Mentre gli studenti discutono con un partner, l’insegnante gira tra i gruppi, prendendo qualche annotazione su ciò che sente nelle conversazioni. Dopo circa dieci minuti, interroga la classe per la seconda volta e ora molto meno della metà degli studenti pensa che i due insiemi hanno la mediana diversa. Dalle annotazioni prese ascoltando gli studenti, l’insegnante è in grado di identificare alcuni studenti che hanno spiegazioni molto chiare del perché i due insiemi hanno lo stesso valore come mediana. Invita, allora, questi studenti a condividere la loro riflessione con la classe e, poi, chiede agli studenti che non sono d’accordo a dare le loro spiegazioni. Uno studente che non era rimasto convinto dal suo compagno condivide la sua nuova comprensione con la classe. L’insegnante decide che la classe è ora pronta a passare alla parte prevista della lezione, ma si fa un appunto di ritornare a questo problema per un’attivazione della classe in un paio di giorni.
In questa caso sono illustrate alcune caratteristiche di un’efficace valutazione formativa. L’insegnante ha una chiara comprensione della progressione dell’apprendimento perché desidera spostare gli studenti nel loro modo di imparare verso l’obiettivo di apprendimento più ampio di applicare e interpretare le misure della tendenza centrale. Egli è anche consapevole delle comuni idee scorrette che gli studenti hanno o sviluppano in questo particolare settore, e così prepara due domande per arrivare a questi malintesi. Sebbene gli studenti rispondano alle sue domande correttamente, egli rimane ancora sensibile alle prove supplementari fornite da uno studente che pone una domanda e integra la prova precedente con un rapido sondaggio della classe. Rendendosi conto che, sebbene siano riusciti a completare i passi procedurali per trovare il valore della mediana, gli studenti non hanno compreso chiaramente il concetto, egli riadatta la sua istruzione con la somministrazione di una domanda supplementare da discutere in coppia. L’insegnante continua a raccogliere sistematicamente prove, sia attraverso l’ascolto delle conversazioni degli studenti sia attraverso un altro sondaggio. Dopo aver facilitato e guidato le conversazioni degli studenti, l’insegnante decide che la classe è pronta ad andare avanti. Tuttavia, programma di tornare a questo concetto in un paio di giorni per verificare che gli studenti  abbiano  interiorizzato il concetto. Questo insegnante utilizza fonti molteplici di prove in modo efficace: domande programmate all’inizio della lezione, indagini di classe per capire la riflessione degli studenti e l’ascolto della conversazione degli studenti.
2.3. Caso 3: Matematica, Scuola Media
Un insegnante di matematica di scuola media stabilisce una routine d’inizio della lezione con i suoi studenti, che chiama “Consiglio di Aiuto per i Compiti per Casa”. Due volte la settimana, l’insegnante assegnerebbe problemi da completare come compito per casa. Quando gli studenti entrano in classe il giorno dopo, essi rivedono i loro compiti e identificano eventuali problemi per i quali hanno incontrato difficoltà. Essi scrivono il numero del problema sulla lavagna. Uno studente che è stato in grado di portare a termine con successo la domanda scrive la soluzione sulla lavagna. Questo processo va avanti fino a quando tutti i problemi individuati trovano le soluzioni corrette. Se ha un approccio diverso per risolvere lo stesso problema o una risposta diversa, un altro studente scrive la soluzione alternativa.
Se ci sono soluzioni alternative corrette a qualsiasi problema, l’insegnante lo rileva e chiede agli studenti di discutere i diversi approcci. Se qualcosa non è corretto, l’insegnante chiede alla classe se qualcuno riesce a risolvere il problema. Se il problema è stato rilevato sulla lavagna e nessuna soluzione è stata fornita, l’insegnante chiede alla classe se qualcuno può correggere il problema. Se un problema è stato rilevato sulla lavagna e non è fornita alcuna soluzione. Allora l’insegnante interviene esaminando il problema indicando, forse, un primo passo da fare o qualcosa su cui riflettere per vedere se uno studente, con quell’aiuto, è in grado di trovare la soluzione. Se tutti i problemi hanno trovato una soluzione corretta sulla lavagna, l’insegnante o inizia direttamente la lezione o forse pone una o due domande di controllo per essere certo che tutti gli studenti abbiano compreso i concetti.
Di solito l’insegnante è in grado di iniziare la lezione abbastanza velocemente se gli studenti sono stati in grado di risolvere tutte le domande del compito per casa. Se gli studenti hanno difficoltà a fare questo, lei modifica, se è necessario, il suo insegnamento per quel giorno o per il giorno successivo al fine di rivedere o rivisitare il tema.
In questo esempio la valutazione formativa si concentra principalmente sulla collaborazione e sull’auto-valutazione e sulla valutazione tra compagni caratteristiche di una valutazione formativa efficace. Gli studenti devono auto-valutare i loro sforzi nel compito per casa e la cultura della classe rileva la collaborazione in modo che gli studenti sono disposti ad assumersi un rischio e a condividere il loro approccio a un problema che un altro studente ha incontrato. Quest’approccio è una forma di raccolta sistematica di dati: l’insegnante è in grado di identificare in tutta la classe quali problemi i compiti per casa hanno determinato difficoltà. L’insegnante è in grado di decidere se reagire a queste informazioni estemporaneamente o se una risposta più dettagliata in una lezione successiva potrebbe essere necessaria. In entrambi i casi, le informazioni raccolte dall’insegnante richiedono di adattare il suo insegnamento per migliorare l’apprendimento degli studenti. Le soluzioni degli studenti sulla lavagna offrono anche alcune opportunità d’insegnamento per far sì che gli studenti riflettano sulle strategie di soluzione molteplice, un approccio particolarmente prezioso quando gli studenti usano rappresentazioni diverse per rendere visivo il loro pensiero.
2.4. Caso 4: Lingua ai primi anni delle elementari
Un insegnante delle prime classi elementari lavora con i suoi allievi su come utilizzare il processo di scrittura per migliorare la propria scrittura e per aiutare i loro compagni. Tutti lavorano nello scrivere storie personali sul tema di animali da pubblicare su una rivista di classe. L’insegnante ha introdotto l’idea di Two Stars and a Wish (Due stelle e un Desiderio) come un modo di offrire un feedback che richiede al lettore di individuare due aspetti positivi del pezzo fatto (Le stelle), e una proposta specifica di miglioramento (Il desiderio). Inizia spiegando che il feedback che egli ha fino ad ora applicato alle loro composizioni aderisce a questo stesso principio. Ora sarebbero stati loro a usare quest’approccio “Due Stelle e un Desiderio” lavorando insieme in gruppi di scrittura. Tutta la classe discute i tipi di commento che avrebbe  potuto scrivere quando si dovevano sottolineare gli aspetti positivi e si dovevano scrivere commenti per suggerire miglioramenti. Discutono anche i tipi di commento che non sarebbe stato opportuno scrivere a un compagno.
L’insegnante poi ricorda agli studenti il loro progetto attuale di scrittura. Quindi restituisce gli scritti a ogni studente e chiede loro di rileggere i loro saggi e di riflettere sui suoi commenti. Poi chiede loro di discutere con un proprio partner il feedback dato e le modalità specifiche in cui potrebbero migliorare il loro prossimo scritto. Durante le discussioni degli studenti, l’insegnante circola nell’aula, dà propri suggerimenti a chi ha difficoltà a pianificare i suoi prossimi passi.
Durante la lezione successiva, gli studenti rivedono il loro lavoro, e poi iniziano a correggere il lavoro del proprio compagno usando l’approccio Due Stelle e un Desiderio. L’insegnante ricorda loro la conversazione che hanno avuto riguardo ai commenti appropriati e inappropriati, riguardo al tipo di commenti che ha scritto e la finalità dello scrivere queste storie, cioè partecipare alla rivista di classe Quando gli studenti hanno corretto e fornito un riscontro ai loro partner, l’insegnante circola di nuovo nell’aula e, se necessario, dà suggerimenti.
La condivisione del processo di feedback si ripete e gli studenti hanno l’opportunità di apportare modifiche finali prima di inviare la loro ultima stesura per l’inclusione nella rivista.
Questo esempio si concentra sui seguenti attributi di un’efficace valutazione formativa: la collaborazione, l’uso del feedback descrittivo e l’auto-valutazione e la valutazione tra compagni. L’insegnante introduce gli studenti nella nuova struttura di darsi vicendevolmente un feedback. La collaborazione tra insegnante e studenti e fra studenti è evidente nel modo in cui modella l’approccio al feedback e dà agli studenti l’opportunità di pensare commenti appropriati e inappropriati allo scrivere. Il feedback fornito dall’insegnante non solo modella l’approccio, ma è anche parte del processo di apprendimento. Un aspetto importante di questa istruzione è che l’insegnante fornisce agli studenti una struttura per rivedere il feedback e per decidere cosa avrebbero fatto alla luce del feedback, utilizzando un compagno come cassa di risonanza al fine di stimolarne l’azione. Dare un feedback senza il tempo di reagire a esso ha poca utilità. Quando è il momento per gli studenti di analizzare lo scritto dei loro compagni, l’insegnante ritorna alla precedente discussione sulla struttura di “Due Stelle e un Desiderio” e sui tipi di feedback appropriato.
La valutazione tra compagni è fatta in modo quasi informale, senza descrizioni di livelli di prestazione, ma gli studenti hanno uno scopo e un destinatario chiaro del loro scrivere, e l’approccio di “Due Stelle e un Desiderio” offre la struttura.
2.5. Caso 5: Scienze, a scuola media
Un’insegnante di scienze di scuola media, al termine dell’anno scolastico, ritiene che i suoi studenti di terza media non traggano tutto vantaggio possibile dagli esperimenti di ricerca di scienze attorno alla quale lei struttura la sua unità. Il suo obiettivo era che ogni settimana gli studenti dovessero completare una relazione di laboratorio e, come parte della relazione, dovessero collegare quanto hanno appreso dall’esperimento alle “grandi idee” che si presentavano nell’unità. Tuttavia, si rende conto che gli studenti hanno incontrato difficoltà con il contenuto della relazione di laboratorio, e lei ha passato molto del suo tempo di correzione nei commenti di precedenti sezioni della relazione piuttosto che concentrarsi sulle connessioni che stavano facendo per le grandi idee. Ha utilizzato una “Scheda di Criteri per la Valutazione” che descrive le sue aspettative per le relazioni, ma ritiene che abbia bisogno di essere rivista in modo che sia più facilmente comprensibile agli studenti. Poiché la Scheda deve essere utilizzata dagli studenti nel momento in cui essi preparano le loro relazioni di laboratorio, decide di consentire agli studenti di aiutarla nella preparazione del nuovo strumento.
Prima dell’inizio del nuovo anno scolastico, tira fuori quattro relazioni di laboratorio degli studenti dell’anno precedente, rimuovendo tutte le informazioni di identificazione. Durante la prima ora di scuola, esamina i criteri per la Scheda di Valutazione e poi consegna le quattro relazioni degli studenti. Lavorando in piccoli gruppi, chiede agli studenti di classificare le relazioni, utilizzando la Scheda di Valutazione e di giustificare la loro classificazione. Un membro di ogni gruppo scelto a caso spiegherà la sua analisi di una delle relazioni esaminate. Agli altri studenti è consentito di aggiungere le loro osservazioni. Una volta che tutte e quattro le relazioni sono state classificate e discusse dalla classe, presenta l’ordine di classificazione basato sulla sua classificazione e la connette alla Scheda di Criteri per la Valutazione. Poi risponde alle domande degli studenti sul voto che lei attribuirebbe alle relazioni. Quindi passa in rassegna ancora una volta lo scopo degli esperimenti e lo scritto da preparare, li aiuta a comprendere meglio e a fare collegamenti tra i loro risultati e le grandi idee del corso. Sfida gli studenti a migliorare la Scheda di Criteri per la Valutazione creando loro proprie check-list che li aiutassero a fare un lavoro migliore sulle relazioni di laboratorio.
Al termine di questo lavoro, gli studenti tornano ai loro piccoli gruppi, e rivedono ancora una volta le due relazioni di laboratorio con il voto più alto, le confrontano con la Scheda di Criteri per la Valutazione; discutono come descrivere gli aspetti importanti delle relazioni con parole proprie, e da questi sviluppano il proprio elenco di criteri importanti. Una seconda lezione è dedicata a stendere le idee di ciascun gruppo, la creazione di un elenco definitivo di criteri e si assicura della comprensione condivisa.
Per ogni relazione di laboratorio che gli studenti completano durante l’anno, agli studenti è ricordato di confrontare il proprio lavoro con l’elenco dei criteri come primo controllo. Poi l’insegnante consente quindici min. di lezione ogni settimana, per gli studenti per scambiarsi la prima stesura della relazione con un altro studente e per fornire un feedback. Gli studenti utilizzano l’elenco di criteri nel momento in cui valutano le relazioni dei compagni e seguono la strategia di feedback 2+ 2 (due commenti positivi e due proposte di miglioramento). Gli studenti poi la sera fanno tutte le revisioni finali prima di inoltrare il progetto definitivo.
L’insegnante scopre che gli studenti sono in grado di comprendere meglio le sue aspettative utilizzando l’elenco dei criteri sviluppati dagli studenti e che la qualità delle relazioni di laboratorio migliorano in modo significativo, insieme a una maggiore profondità di riflessione degli studenti. Inoltre lei è in grado di dedicare più tempo focalizzato sulle connessioni che gli studenti fanno per le grandi idee che a loro volta aiutano il suo piano d’insegnamento avendo un senso più chiaro di quello con cui essi hanno difficoltà e con quello che essi comprendono.
Questo esempio di valutazione formativa si concentra su alcune caratteristiche tra cui la collaborazione tra insegnante e studenti e tra studenti, e l’auto-valutazione e la valutazione tra compagni. L’insegnante struttura l’insegnamento attorno ad una progressione di apprendimento, utilizzando una sequenza di esperimenti che hanno lo scopo di aiutare gli studenti a sviluppare la comprensione di alcune “grandi idee”. Riconoscendo un punto debole nel suo processo, impegna i suoi studenti in modo collaborativo per sviluppare un elenco di criteri per la relazione di laboratorio che essi ben comprendono e che li aiuta a migliorare la qualità delle loro relazioni. Gli studenti sono poi incoraggiati a impegnarsi sia in un’auto-valutazione, per monitorare il proprio lavoro nei confronti di questi criteri, e quindi a impegnarsi in una valutazione tra compagni utilizzando i criteri per controllare la relazione di laboratorio di un altro compagno. Il tempo è stato costruito nel programma regolare della classe che consente agli studenti il tempo di incorporare il feedback descrittivo prima di consegnare le loro relazioni. Inoltre, poiché la qualità delle relazioni migliora, l’insegnante è in grado di dedicare più attenzione al contenuto che è la cosa più importante dell’apprendimento in generale. Di conseguenza è in grado di utilizzare queste informazioni per adattare l’insegnamento alla luce dell’apprendimento degli studenti.
2.6. Caso 6: Economia, scuola superiore
Un concetto importante in un curricolo di economia nella scuola superiore è quello della domanda e dell’offerta. L’insegnante di economia di una scuola superiore sa che i suoi studenti hanno bisogno di avere una solida conoscenza dei cinque fattori determinanti della domanda e dei sei determinanti dell’offerta al fine di comprendere come tutte le variabili interagiscono per determinare i prezzi.
Dopo aver introdotto i cinque fattori determinanti della domanda, l’insegnante ha mostrato un filmato di Hudsucker Proxy che mostra un improvviso cambiamento nel prezzo di un prodotto a causa di un cambiamento in uno dei cinque fattori determinanti. L’insegnante poi chiede agli studenti di identificare quale sia stato il fattore dei cinque determinanti e di giustificare la loro risposta. Dalle risposte degli studenti, l’insegnante è in grado di identificare chi ha e chi non ha compreso il contenuto. Ha un foglio di lavoro già preparato per coloro che ancora non afferrano il concetto e lavora con questo piccolo gruppo di studenti, utilizzando il foglio di lavoro per individuare e affrontare le aree non comprese. Gli studenti che hanno risposto correttamente alla domanda, sono in grado di iniziare il compito per casa che rafforza il concetto spiegato in classe mentre l’insegnante lavora con l’altro gruppo.
L’insegnante ripete questo processo per i sei determinanti dell’offerta, utilizzando una registrazione da Forrest Gump e di nuovo chiedendo agli studenti di identificare quale variabile è coinvolta. Ancora una volta, lavora con gli studenti che non hanno capito e consente a quelli che hanno compreso di iniziare l’attività di rinforzo.
La caratteristica chiave di un’efficace valutazione formativa in questo caso è la progressione dell’apprendimento. L’insegnante ha una chiara comprensione della progressione dell’apprendimento grazie al quale desidera portare gli studenti oltre agli obiettivi di apprendimento previsti all’interno dell’argomento. Egli anticipa momenti chiave nell’unità sulla domanda e sull’offerta e inserisce un punto di valutazione nella sua istruzione che gli consente di verificare rapidamente la comprensione degli studenti dei determinanti della domanda e dell’offerta. Soprattutto, ha un piano d’azione preparato in anticipo di cosa avrebbe fatto per supportare l’apprendimento sia di chi non ha ancora capito il contenuto sia di chi già lo comprende. Se gli studenti non afferrano il concetto, passare a interpretare i grafici della domanda e dell’offerta sarebbe inutile.
2.7. Caso 7: Storia, scuola superiore
Un insegnante di storia ha ideato progetto di ricerca di fine anno allo scopo di far lavorare gli studenti per alcune settimane. Gli obiettivi del progetto sono di mettere in grado gli studenti di acquisire una prospettiva più ampia sulla politica interna in 60 anni di storia e di sviluppare le proprie capacità di ricerca. A ogni gruppo è assegnato un decennio diverso tra il 1950 e il 2000. Gli studenti ricevono le linee guida per quanto riguarda la struttura dei loro 15 min. di presentazione e criteri specifici per le annotazioni dello studio che devono ideare. Ogni studente all’interno del gruppo è responsabile di un pezzo della presentazione.
Il primo passo è per gli studenti identificare questioni politiche importanti dei loro dieci anni assegnati e sviluppare un piano di ricerca per approfondire la loro comprensione. Ogni gruppo si riunisce con l’insegnante per un feedback sul loro elenco di problemi identificati e il loro piano per affrontare il progetto. Poiché vuole che gli studenti imparino dalle reciproche presentazioni e annotazioni, l’insegnante si incontra con ogni gruppo regolarmente per monitorare il progresso, per dare loro l’opportunità di riflettere sui progressi del loro gruppo e procedere ai passi successivi, e per fornire un feedback sulle loro presentazioni e progetti di rilievi. Pochi giorni prima delle presentazioni finali che devono fare, i gruppi sono stati abbinati in modo da potersi reciprocamente ascoltare come una prova generale delle presentazioni e darsi reciprocamente un feedback sulle annotazioni, il contenuto della presentazione e la consegna utilizzando il formato 2+2 per rilevare due aspetti positivi e due aspetti che potrebbero essere migliorati. L’insegnante, poi, incontra ogni gruppo per un esame delle valutazioni che ricevute e per discutere le possibili soluzioni ai problemi o alle preoccupazioni.
L’insegnante crea una valutazione a scelta multipla a fine del progetto che si basa sul contenuto di tutte le presentazioni. Inoltre, il saggio di fine anno richiede agli studenti di analizzare i temi e i modelli di politiche nazionali nei decenni.
Questo è un esempio di un progetto complesso che richiede agli studenti di diventare esperti in un particolare decennio in modo da poterlo insegnare ai loro compagni. Questo esempio illustra come la valutazione formativa è parte di un approccio equilibrato alla valutazione. A causa della struttura di valutazione sommativa finale (le domande a scelta multipla e il saggio), gli studenti devono utilizzare le presentazioni dei loro compagni e le annotazioni di studio per acquisire familiarità con i principali eventi, le influenze e le politiche degli altri decenni. Nell’ambito esteso del progetto ci sono molteplici aspetti della pratica efficace della valutazione formativa. L’insegnante monitora e guida i progressi degli studenti e dà agli studenti un feedback descrittivo lungo il cammino del loro lavoro. Li incoraggia a essere auto-riflessivi del proprio progresso e a utilizzare strategie di valutazione tra compagni per dare un feedback a un altro gruppo.
2.8. Caso 8: Un’ora di musica nella scuola superiore
L’insegnante che prepara la banda musicale della scuola è impegnato in una sezione di brano musicale selezionato perché contiene alcune sezioni impegnative che richiedono agli studenti di applicare alcune lezioni. Quando la banda suona una battuta particolare del brano musicale, l’insegnante rileva una nota stonata. Ferma il gruppo e chiede se qualcuno ha notato qualcosa. Alcuni studenti indicano di aver notato qualche nota estranea verso la fine della sezione. Egli allora chiede a tutti di guardare la seconda battuta della sezione. Chiede a tutti di suonarla e di mantenere ciascuna nota fino a quando egli dice di eseguire la successiva. In questo modo è in grado di aiutare gli studenti a isolare gli strumenti che suonano la nota sbagliata. 
A volte, con quest’approccio, gli studenti scoprono di utilizzare un dito in modo scorretto. In questo caso, gli studenti sono rimasti ancora incerti su cosa esattamente doveva essere corretto. Tuttavia, un paio di studenti ha sentito il suono sbagliato della tromba alla seconda battuta. L’insegnante allora chiede alle trombe di alzare i loro strumenti in modo da poter vedere tasti dei pistoncini e poi di premere le dita delle note della seconda battuta. A questo punto, fa osservare agli studenti le posizioni delle dita usate. È immediatamente ovvio dove sono applicate le posizioni errate quando gli studenti si guardano reciprocamente gli strumenti e la correzione è subito fatta. Un controllo finale di comprensione richiede che gli studenti suonino di nuovo la battuta eseguendo ogni nota e controllando i suoni corretti. 
Questo è un esempio di quante piccole cose possa essere una valutazione formativa. C’è solo una linea sottile che separa l’istruzione dal processo di valutazione al punto da poter dire che la valutazione è una parte integrante dell’istruzione. Oltre a lavorare sul suonare il particolare brano musicale, l’insegnante sta sviluppando anche l’orecchio musicale degli studenti in modo che possano identificare i problemi e quindi correggerli. Incoraggia gli studenti ad ascoltarsi a vicenda e a osservarsi reciprocamente al fine di auto-valutare se stessi.
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